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Spett.le 

COMUNE DI SESTRI LEVANTE 

SUAP 

Piazza Matteotti n.3  

16039 SESTRI LEVANTE (GE) 

protocollo@pec.comune.sestri-levante.ge.it 

 

                Dip. Attività Prod. e Rischio Tecnologico 

U.O. Fisica Ambientale 

Via Bombrini  8 

16149 – Genova (GE) 

PEC: arpal@pec.arpal.gov.it 
 

 

Genova,  
 
 

Oggetto: Segnalazione Certificata di Inizio Attività art. 45  Procedure semplificate per 

determinate tipologie di impianti (ex art. 87 bis Dlgs 259/2003 come modificato dal 

Dlgs 207/2001 "Disposizioni di recepimento della direttiva (UE) 2018/1972 che 

istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche”) per la modifica dell’impianto di 

stazione radio base TIM S.p.A esistente, codice GET056-GE56, ubicato inVia delle Ginestre 

c/o impianto RAI Località Riva Trigoso, nel comune di Sestri Levante (GE) 

 

La scrivente Società TIM S.p.A. con sede in Milano, Via Gaetano Negri 1, nella persona del suo Procuratore 

Speciale Davide Polidori, nato a Milano il 08/04/1975, domiciliato per la carica in Milano, Via Gaetano Negri, 

1. 

 

PREMESSO 

 

- che in ottemperanza alle prescrizioni connesse alla qualità di licenziataria, le Società sono tenute, tra 

le altre cose, ad assicurare la copertura di aree specifiche per esigenze di pubblica utilità, nonché al 

rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 10 del D.P.R. 318/97 in materia di qualità dei servizi, ed 

altresì a rispettare gli standards minimi di qualità del servizio stabiliti dai competenti organismi 

internazionali; 

- che l’art. 8 della Delibera Autorità TLC 14 marzo 2001, n. 128/01/cons stabilisce che “la licenza 

conferisce alla Società titolo alla realizzazione delle infrastrutture necessarie all’espletamento del 

servizio oggetto della licenza e costituisce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza 

delle opere” 

- che inoltre il d.p.r. 29/03/1973 n. 156 testualmente recita: “Gli impianti di telecomunicazione e le 

loro opere accessorie per la funzionalità di detti impianti, sempre chè siano esercitati dallo Stato o 

dai concessionari, per i servizi concessi ad uso pubblico, hanno carattere di pubblica utilità”; 
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- che il 16 settembre 2003 è entrato in vigore il D. Lgs. n. 259 e s.m.i. 
- che il 26 aprile 2012  è entrata in vigore la Legge Regionale n. 10/2012  modificata dalla L.R. 

3/2013. 

- che il 29 Luglio è entrata in vigore la Legge n.108, recante “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure, il cui articolo 40, al comma 5, stabilisce che “Al fine di 

consentire il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al 

regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 

31 dicembre 2026, gli interventi di cui agli articoli 87 bis e 87 ter del decreto legislativo 1° agosto 

2003, n. 259, e gli interventi di modifica previsti dal punto A.24 dell’allegato A annesso al 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, sono 

realizzati previa comunicazione di avvio dei lavori all’amministrazione comunale, corredata da 

un’autocertificazione descrittiva degli interventi e delle caratteristiche tecniche degli impianti e 

non sono richieste le autorizzazioni di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, purché 

non comportino aumenti delle altezze superiori a 1,5 metri e aumenti della superficie di sagoma 

superiori a 1,5 metri quadrati. Gli impianti sono attivabili qualora, entro trenta giorni dalla 

richiesta di attivazione all’organismo competente di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 

2001, n. 36, non sia stato comunicato dal medesimo un provvedimento negativo” 

 

 

comunica che 

 

ottenuto il nulla osta ARPAL, e comunque decorsi 30 giorni dalla presentazione della presente segnalazione di 

inizio attività, qualora non sia intervenuto nel frattempo un parere negativo, darà avvio all’attività di 

implementazione ed aggiornamento tecnologico della SRB in oggetto; 

 

 

a tale proposito 

dichiara che gli interventi previsti: 

 

 

x non riguardano immobili soggetti a vincolo di tutela del patrimonio Storico, Architettonico ed Artistico, ai 

sensi della Parte Seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42; 

⎯ riguardano immobili soggetti a vincolo di tutela del patrimonio Storico, Architettonico ed Artistico, ai 
sensi della Parte Seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42: 

x non riguardano immobili soggetti a vincolo di tutela Paesaggistica, ai sensi della Parte Terza del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, ivi compresi i beni tutelati per legge ai sensi dell’art. 142 dello stesso 
decreto; 

- riguardano immobili soggetti a vincolo di tutela Paesaggistica, ai sensi della Parte Terza del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, ivi compresi i beni tutelati per legge ai sensi dell’art. 136 dello stesso 

decreto;  

x non sono già stati realizzati e sono conformi alla disciplina urbanistica territoriale, alle normative igienico 

sanitarie, ambientali, di sicurezza e di prevenzione incendi; 
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x saranno eseguiti dalla ditta ……. Il nominativo dell’Impresa e la relativa documentazione di legge, 

verranno trasmesse unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori……… 

 

allega i seguenti documenti: 

 

 Copia del progetto redatto dall’Ing. Fabrizio Braconi iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Firenze con 

il n. 5957 Sezione A, C.F.: BRCFRZ70S10I726D, nato a Siena il 10/11/1970 con studio in Viale G. Baccelli 23 

- Chianciano Terme (SI), recapito telefonico 0578 62616; 

 

 Copia analisi impatto elettromagnetico 

 Copia procura e documento d’identità. 

 

 

Nel contempo, il sottoscritto Davide Polidori, consapevole delle conseguenze penali in cui 

incorre, ( ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

 

rilascia 

 

la seguente dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: 

“L’impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione numerica effettuata, è conforme ai 

limiti di esposizione, ai valori di attenzione e agli obiettivi di qualità di cui alla legge 22.2.2001 n. 36.” 

A tal fine allega una copia fotostatica non autenticata del proprio documento di identità. 

 

si impegna 

 

• a completare i lavori entro dodici mesi dalla data di inizio dei lavori (salvo proroga); 
• a trasmettere al Comune la comunicazione di fine lavori entro 60 gg. dall’avvenuta ultimazione degli   
 stessi. 
• a consegnare, unitamente alla comunicazione di fine lavori, una dichiarazione congiunta con la quale  

il committente, il direttore dei lavori ed il costruttore, ciascuno per gli obblighi che gli competono, 

certificano sotto la propria responsabilità la conformità dei lavori eseguiti; 

• a conservare in cantiere copia della segnalazione certificata di inizio attività da cui risulti la data di  

ricevimento della stessa da parte dell’Amministrazione Comunale, corredata dall’elenco dei 

documenti presentati assieme al progetto. 

• a esporre nel cantiere, per tutta la durata dei lavori ed in maniera visibile, un cartello con  gli estremi  

 della S.C.I.A. e il nominativo dei soggetti di cui ai punti 1-2 dell’elenco in calce. 
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Distinti saluti 

TELECOM ITALIA S.p.A. 

Davide Polidori  

 

 

 

 

 

1.Il progettista……Ing. Fabrizio Braconi………. 

2.Il direttore dei lavori / coordinatore per la sicurezza ……Ing. Fabrizio Braconi………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTENZIONE: 

Per ogni comunicazione relativa alla presente pratica si prega fare riferimento a : 

Costo Marco  – N-NOA/C.D.I – Via B. Bianco 3 – 16127 

Genova e.mail marco.costo@telecomitalia.it 

PEC: mario.merlo@pec.telecomitalia.it 
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